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1. Nel 1992 si celebrerà il grande Giubileo storico della scoperta dell’America e, al tempo stesso,
dell’inizio dell’evangelizzazione nell’intero continente. La Chiesa in America Latina si sta
preparando a tale data con una novena di anni, iniziata a Santo Domingo nell’autunno del 1984.
La visita pastorale, che mi è stato dato di compiere nei giorni dal 7 al 19 maggio corrente, si
inserisce in questo importante contesto. Questa volta, sul percorso del pellegrinaggio papale, si
sono trovate tre nazioni: Uruguay, Bolivia, Paraguay, e la capitale del Perù, Lima, che ho visitato
domenica 15 maggio, per la conclusione del Congresso eucaristico mariano dei Paesi bolivariani.

Desidero anzitutto rendere grazie alla provvidenza divina per un tale ministero, che ho avuto la
gioia di compiere nell’anno mariano. Desidero, in pari tempo, ringraziare tutti: coloro che mi hanno
invitato, quanti hanno collaborato ai preparativi per la visita, tutti quelli che ho potuto incontrare
lungo il percorso. Questo ringraziamento lo rivolgo, altresì, ai rappresentanti delle autorità civili dei
singoli Paesi ed a tutte le istituzioni amministrative, civili e militari, specialmente agli operatori dei
molteplici servizi dell’ordine pubblico e della comunicazione sociale.

Naturalmente questo ringraziamento lo rivolgo in modo particolare ai Vescovi, e cioè ai miei
confratelli nel ministero episcopale, insieme con i loro sacerdoti e con tutti i religiosi e le religiose.
Lo rivolgo, infine, ai vari ambiti della società e del Popolo di Dio. In ogni tappa mi sono sentito
invitato e desiderato da quelle popolazioni: mi sono trovato in mezzo a loro non solo come ospite,
ma come uno che va dai suoi. Ovunque ho potuto sentirmi veramente “a casa mia”.

2. In questo resoconto desidero delineare prima di tutto la geografia di questo pellegrinaggio
apostolico, iniziando dall’Uruguay. La visita in questo Paese è stata, in un certo senso, il
completamento dell’incontro avvenuto l’anno scorso a Montevideo, la capitale che, come è noto,
ha svolto un ruolo importante nella risoluzione della tensione creatasi tra l’Argentina e il Cile, alla
fine del 1978. L’anno scorso, visitando questi due Paesi per rendere grazie a Dio della felice
soluzione del problema con la mediazione della Sede apostolica, è stato opportuno fare tappa a
Montevideo, città nella quale era iniziata la riconciliazione tra il Cile e l’Argentina ad opera del
compianto Cardinale Antonio Samorè.



La visita di quest’anno doveva completare, in senso pastorale, l’incontro dell’anno scorso. Perciò
la sosta a Montevideo è stata allargata ad altri tre luoghi importanti per la storia
dell’evangelizzazione e dell’organizzazione ecclesiastica nell’Uruguay. Si è trattato, prima di tutto,
delle due più antiche sedi vescovili, Melo e Salto, e poi della città di Florida, con il Santuario
nazionale mariano “Virgen de los Treinta y Tres”, dove hanno avuto luogo le ordinazioni
sacerdotali. Il nome del Santuario ricorda quei trentatrè eroi nazionali che proprio là, il 25 agosto
1825, si impegnarono con giuramento per la prima Costituzione dell’Uruguay e decisero
l’indipendenza della nazione.

3. Mi è stato dato poi di visitare per la prima volta la Bolivia. Sono entrato in familiarità con la ricca
e differenziata “geografia” di questo vasto Paese (oltre un milione di kmq.), dove l’altopiano
centrale, a circa 4.000 metri di altezza, ai piedi delle catene montagnose delle Ande boliviane, si
trasforma gradatamente in vaste pianure, che abbracciano la maggior parte del territorio boliviano.

Il programma della visita, durata cinque giorni, è stato adattato alle caratteristiche geografiche del
Paese. Cominciando da La Paz, attuale capitale del Paese, verso Cochabamba e poi nuovamente
verso l’altopiano, per incontrare i minatori e gli agricoltori a Oruro. Da Cochabamba alla prima
capitale, Sucre, la più antica sede vescovile del vastissimo territorio del Sud americano, allora più
vasto dell’attuale Bolivia. Da Sucre, dove risiede l’anziano Cardinale Maurer, a Santa Cruz, la
seconda città boliviana per numero di abitanti, e di qui a Tarija al Sud, vicino alla frontiera con
l’Argentina, dove c’è stato un indimenticabile incontro con i bambini. Infine verso il Nord, la parte
più “verde” e meno popolata, a Trinidad, sede di uno dei sei vicariati apostolici.

Il programma pastorale era ricco e vario: ha permesso di incontrare tutte le componenti della
società e della Chiesa boliviane. Sarebbe difficile, ora, elencare tutti i particolari; occorre tuttavia
richiamare l’attenzione almeno su uno di essi. La Bolivia è un Paese in cui la maggioranza della
popolazione (il 65 %) è costituita dai discendenti dei primi abitanti, gli indios. La loro presenza in
questa terra, nelle difficili condizioni della montagna e della pianura, risale a migliaia di anni
addietro. Altrettanto antica è la loro tradizione culturale, che essi hanno conservato, accogliendo il
Vangelo 450 anni fa. Come seguaci di Cristo, le popolazioni indie hanno trovato un appoggio
anche per la loro tradizionale moralità, a cui sono rimaste fedeli nella vita personale, familiare e
sociale. Sembra potersi riferire in modo particolare a loro il tema evangelico dei “poveri”, non solo
nel significato materiale, ma anche spirituale: “poveri in spirito”.

L’incontro con loro si è inscritto profondamente nella mia memoria. Una parte speciale di questa
“impressione”, che l’intera società boliviana mi ha lasciato, in tutte le tappe della visita, è costituita
dagli aymara, dai quechua, dagli uru, dai cipaya, popolazioni che difendono la loro identità etnica
e antropologica.

4. Il Congresso eucaristico dei Paesi bolivariani, svoltosi a Lima, capitale del Perù, città che conta
oggi oltre 6 milioni di abitanti, costituisce l’ulteriore tappa del mio pellegrinaggio-visita nel
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continente sudamericano. Al congresso eucaristico, dal 7 al 15 maggio, hanno partecipato i
rappresentanti della Chiesa dei seguenti Paesi: Colombia, Venezuela, Panama, Ecuador, Bolivia e
Perù. Queste nazioni sono unite da un particolare vincolo storico, legato al nome di Bolívar, il
libertador, che diede inizio alla loro indipendenza, dopo il periodo della colonizzazione. Il quinto
Congresso Eucaristico di Lima ha avuto anche un carattere mariano e mariologico.

Rispondendo all’invito particolare dell’Arcivescovo di Lima, il Cardinale Landàzuri Ricketts, ho
partecipato, domenica 15 maggio, alla conclusione del congresso, celebrando la santa Messa
solenne alla presenza di una grande folla di partecipanti. Oltre a questo, ci sono stati anche alcuni
incontri speciali: con i giovani, con le religiose ed in particolare con i rappresentanti del mondo
della scienza e della cultura, come pure con persone che svolgono importanti compiti nel campo
dell’economia e della vita politica. Gli incontri con la Conferenza episcopale peruviana, con tutti i
Vescovi partecipanti al congresso e, poi, con il Presidente della Repubblica, hanno messo in
evidenza il carattere peculiare di questa visita. È importante sottolineare, infine, la numerosa e
cordiale presenza degli abitanti di Lima nel corso di tutta la visita, durata appena un giorno.

5. L’ultima tappa del viaggio era il Paraguay, Paese e Chiesa che ho potuto visitare per la prima
volta. Il momento culminante è stato la canonizzazione del beato Rocco Gonzàlez de Santa Cruz,
gesuita, e di due altri missionari, Alfonso Rodrìguez e Juan de Castillo. Essi pagarono con la
morte dei martiri la loro attività apostolica, che è all’origine dell’evangelizzazione di questo Paese
tra il XVI e XVII secolo. Sono essi i primi santi del Paraguay.

Il punto centrale della visita è stata la capitale del Paese, Asunciòn. Di qui mi sono diretto
successivamente verso gli altri centri: Villarrica, ove ho celebrato la santa Messa ed ho incontrato i
coltivatori della terra; la località di Mariscal Estigarribia, situata nella vasta regione del Chaco,
dove ho incontrato gli indigeni, primi abitanti di quella terra; quindi, nell’ultimo giorno, c’è stata la
visita ad Encarnaciòn, vicino alla frontiera argentina; poi al principale Santuario mariano del Paese
a Caacupè. Occorre qui sottolineare, che i nomi di tre città, Concepciòn, Encarnaciòn ed
Asunción, conferiscono a questo Paese una particolare impronta mariana.

Il programma, necessariamente conciso ed insieme intenso, abbracciava - oltre agli incontri già
menzionati - anche altri appuntamenti: sia coi rappresentanti delle autorità, che coi cosiddetti
“Constructores de la sociedad”, coi sacerdoti diocesani, i religiosi ed infine i giovani.

Ènecessario anche ricordare che, per lo più al territorio paraguayano, è legata l’esperienza storica
delle “riduzioni” gesuitiche, nelle quali l’evangelizzazione degli Indigeni ha dato vita ad una
particolare organizzazione sociale ed economica del Paese.

6. Il Giubileo del 500° anniversario dell’inizio dell’evangelizzazione dell’America Latina, che si sta
avvicinando, mette in risalto - alla fine del XX secolo e dopo il Concilio Vaticano II - il compito
principale della nuova evangelizzazione. La recente visita si è svolta nella prospettiva di questo
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compito: il suo programma e il carattere degli incontri liturgici e paraliturgici testimoniano il felice
avvio, da parte della Chiesa, di tale compito. Con queste finalità il primo posto è stato dato alla
comunità familiare, ai giovani ed ai bambini, agli anziani, agli ammalati e agli handicappati.
Insieme con questi contatti il programma ha reso possibili anche incontri con persone che operano
in ambienti diversi per lavoro, professione e vocazione.

Nei vari Paesi ho voluto riaffermare la sollecitudine della Chiesa per il mondo del lavoro,
specialmente per gli agricoltori, i minatori e gli operai; ho parlato al mondo della cultura, della
ricerca universitaria ed a quanti si dedicano all’opera educativa e formativa delle nuove
generazioni; ho incontrato membri del Corpo diplomatico, delle classi dirigenti e dell’imprenditoria,
insieme con quanti condividono responsabilità politiche ed economiche per il futuro dei loro Paesi.

Ho avuto inoltre modo di incoraggiare diverse presenze vocazionali nelle Chiese locali: oltre i
Vescovi e i sacerdoti, i religiosi e le religiose, ho accolto missionari e seminaristi, catechisti e
persone impegnate nell’apostolato laicale. Con grande speranza e commozione, ho affidato a
Maria, madre della Chiesa, tutti gli sforzi già in atto per la realizzazione responsabile di questo
nuovo compito evangelizzatore: tutte le iniziative pastorali che - a livello nazionale, diocesano e
parrocchiale - sono nate in occasione del Giubileo dell’evangelizzazione e dell’anno mariano, del
congresso eucaristico e della visita del Papa. Con la forza dello spirito questo cammino potrà
ispirare e ravvivare un nuovo zelo apostolico per l’annuncio e la testimonianza del Vangelo.

7. Questi spunti confermano che nella consapevolezza degli organizzatori sono state tenute
esplicitamente presenti le principali direttive del Vaticano II circa il rapporto della Chiesa con il
mondo e specialmente circa la vocazione dei laici nella Chiesa. A tutto ciò si è collegato
l’importante ruolo della dottrina sociale della Chiesa, dai suoi primi documenti fino all’ultima
enciclica Sollicitudo Rei Socialis, che in questo contesto sembra essere di particolare attualità.
Essa contiene, infatti, un messaggio appropriato anche per quanto riguarda il giusto
atteggiamento da tenere verso gli indigeni americani.

Tra le necessità di questa Chiesa occorre mettere al primo posto la mancanza di sacerdoti.
Bisogna poi, evidenziare la necessità di un più grande numero di persone consacrate nella vita
religiosa. Urgente, perciò, è il problema delle vocazioni e della formazione dei giovani candidati ai
ministeri sotto la guida di competenti maestri ed educatori. Problema tanto più urgente, in quanto
la penuria dei sacerdoti facilita indirettamente la penetrazione delle varie sette di origine
prevalentemente nordamericana. Esiste nella società latinoamericana un notevole capitale di
religiosità tradizionale, un grande amore per Cristo e la madre sua, un vivo attaccamento alla
Chiesa apostolica. Occorre fare tutto il possibile perché questo capitale non venga dissipato, ma
possa, piuttosto, ulteriormente maturare e fruttificare. È indispensabile, altresì, instaurare un
adeguato rapporto tra l’evangelizzazione e il progresso sociale, nello spirito della Evangelii
Nuntiandi.
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8. In questi giorni nei quali la Chiesa intera vive l’anniversario della sua nascita nel cenacolo della
Pentecoste - insieme con Maria, Madre di Cristo - preghiamo lo Spirito Santo-Paraclito, affinché
per questa nuova tappa della storia conceda un rinnovato vigore ai fratelli e alle sorelle
dell’Uruguay e della Bolivia, del Perù e del Paraguay, per tutti i compiti collegati con l’opera del
Vangelo tra le diverse comunità dell’America Latina.

Ai fedeli di lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

I WOULD LIKE to extend a special word of welcome to the pilgrims from the Parish of Broxburn in
Scotland and to the pilgrim group from Stockholm, Sweden. I also greet most cordially the
members of the Little King Movement from Brisbane, Australia.

* * *

MY GREETINGS GO to the many visitors from the United States of America, in particular to the
Diocesan Pilgrimages from Buffalo, Venice, Louisville and Portland in Oregon.

* * *

IT IS A JOY to welcome the large number of Priests and Religious who are present at today’s
audience. In a special way, I greet the group of Dominican missionaries from Taiwan and the
Christian Brothers who are attending a renewal programme in Rome.

* * *

TO ALL THE ENGLISH-SPEAKING visitors and pilgrims, I offer a heartfelt greeting, including
those coming from England, Sweden, India, Korea, Canada and the United States.

In this Marian Year, may the Holy Spirit inspire all of us to imitate the Mother of God in her perfect
obedience to God’s will. Together with Mary, may we praise the mercy of God which extends from
generation to generation. To all of you I cordially impart my Apostolic Blessing.

Ai fedeli di lingua francese  

Chers Frères et Sœurs,

J’ADRESSE UN SALUT cordial à tous les pèlerins et visiteurs de langue française, en particulier
aux religieuses canadiennes Missionnaires d’Afrique, au groupe de religieuses belges de Saint-
Thomas de Villeneuve. J’offre aussi mes vœux aux membres de la Faculté de Droit canonique de
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Paris qui se préparent à des tâches ecclésiales importantes. A tous, je donne volontiers ma
Bénédiction Apostolique.  

Ai pellegrini di lingua tedesca  

Liebe Brüder und Schwestern!

MIT DIESER KURZEN Zusammenfassung meiner italienischen Ansprache grüße ich herzlich die
heute wiederum sehr zahlreichen Audienzteilnehmer deutscher Sprache: die Pfarrgruppen,
verschiedenen Vereinigungen, die Kirchenchöre und Gesangvereine und vor allem die vielen
Jugendlichen.

Einen besonderen Gruß richte ich an die Pilgergruppe der Leser der ”Kirchenzeitung für das
Erzbistum Köln“, die Theologiestudenten aus Hildesheim sowie die Mitglieder der Katholisch-
Bayerischen Studentenverbindung Rhaetia. Eurer Vereinigung danke ich für die Treue zu Glauben
und Kirche in der Vergangenheit. Seid auch heute wahre Zeugen für Christus und sein
Evangelium im akademischen Bereich, in Familie und Gesellschaft.

Euch und allen Rompilgern erbitte ich reiche Gnadengaben des pfingstlichen Geistes und erteile
euch und euren Lieben in der Heimat von Herzen meinen besonderen Apostolischen Segen.

Ai fedeli di lingua spagnola  

Amadísimos hermanos y hermanas,

DESEO SALUDAR ahora a los peregrinos de lengua española, venidos de Latinoamérica y de
España. De modo particular saludo a los Hermanos Maristas y al grupo de Religiosas de María
Reparadora, así como a los estudiantes procedentes del Paraguay. Vuestros rostros me
recuerdan los de tantos hermanos vuestros con quienes he compartido momentos de plegaria, de
alegría y de fiesta.

Con la Virgen María pidamos al Espíritu Santo que dé nuevo vigor apostólico a nuestros
hermanos y hermanas del Uruguay, Bolivia, Perú y Paraguay, en su acción evangelizadora entre
las diversas Comunidades de América Latina.

A todos imparto con afecto mi Bendición Apostólica.  

Ai fedeli polacchi

 SERDECZNIE POZDRAWIAM pielgrzymów z Polski, w szczególnosci z dekanatu Zywiec II; z
Oświęcimia, parafia św. Maksymiliana Kolbe; z Halemby, diecezja katowicka, parafia Bożego
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Narodzenia; pielgrzymów z diecezji warmińskiej; z diecezji plockiej pielgrzymów z parafii św.
Maksymiliana Kolbe z Płonska; współpracownikóv misyjnych księży pallotynów; dzieci, które w
niedzielę przyjęly I Komunię św. w różnych kościołach Rzymu; ze Stanów Zjednoczonych parafia
św. Krzyża z Maspeth, Nowy Jork; z Anglii, pielgrzymkę Polaków z Manchester; prócz tego z
Poznania grupę nauczycieli Logos-Tour; kolejarzy z obwodu krakowskiego, kolejarzy z Łowicza; z
Nowego Jorku grupę polsko-amerykańską; z Wrocławia grupę agencji “Turysta”; i jeszcze grupę
kolejarzy z Wałbrzycha, oraz uczestników innych grup turystycznych . . . . Jeszcze raz pragnę
podziękować wszystkim moim rodakom za solidarnodść, jaką mi okazali przede wszystkim przez
modlitwę, a także przez ofiary w ciągu tych dni mojego tam pielgrzymowania i mojej tam posługi.

A vari gruppi italiani  

DESIDERO ORA porgere il mio saluto ai novizi e missionari della Consolata, che rientrano
dall’Africa e dall’America Latina ed alle suore dell’Istituto “Figlie di San Camillo”, che celebrano il
loro Capitolo Generale ordinario. Carissimi missionari e carissime sorelle, grazie per la vostra
visita. Sia questo incontro di conforto per il laborioso servizio che prestate nelle missioni e nelle
opere di assistenza, specialmente agli infermi. Siate perseveranti nel compito di diffondere il
Vangelo, testimoniando il Cristo con generoso e sereno spirito di carità.  

* * *  

SALUTO ANCHE il numeroso gruppo di appartenenti all’Ordine Francescano Secolare provenienti
dalla Campania-Lucania. Carissimi, siete venuti a Roma per coronare l’intenso impegno di
partecipazione alle celebrazioni dell’Anno Mariano. Vi esorto a tenere sempre vivo nello spirito il
modello di fede della Madre del Redentore, per essere, come San Francesco, annunciatori viventi
del messaggio evangelico, con l’esempio della vita illuminata dalla parola del Vangelo.  

* * *  

SALUTO IL PELLEGRINAGGIO diocesano delle Confraternite dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-
Bisceglie. Esorto tutti i consociati ad essere generosi nel servizio ecclesiale proprio di ciascuna
Confraternita, affinché la vita spirituale nelle comunità cresca e si esprima in opere di apostolato.

* * *  

UN PARTICOLARE PENSIERO va, poi, all’Arciconfraternita della Misericordia di Viareggio, che
da oltre 160 anni svolge la sua attività caritativa. Carissimi, vogliate perseverare con entusiasmo
in tutte quelle espressioni di servizio al prossimo che sono richieste dalla missione specifica della
vostra Confraternita. Auguro che tale generoso spirito di carità sia sempre sostenuto da una
profonda e forte formazione spirituale.  
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* * *  

RIVOLGO, POI, una parola di incoraggiamento ai Religiosi, alle Religiose, ai collaboratori laici,
agli alunni ed ex-alunni della “Piccola Missione per i Sordomuti”. Esprimo il mio compiacimento
per questa opera, che prende il nome dal fondatore Don Gualandi e che, diffusa già ampiamente
nel mondo, si prodiga per la promozione scolastica, sociale e religiosa dei sordomuti. Carissimi,
mentre auguro a tutti il conforto di buoni risultati nell’impegno riabilitativo ed educativo dei bambini
e dei giovani sordomuti, invoco su di voi e sulle vostre attività la protezione della Vergine, Madre
del Redentore.

A tutti la mia Benedizione Apostolica.  

Ai giovani  

Carissimi giovani!

DA TANTE REGIONI e Città d’Italia siete venuti a Roma per partecipare anche all’udienza del
Papa: vi saluto con grande affetto e vi esprimo la mia gioia ed il mio compiacimento per questo
incontro! Voi studiate la storia e sapete che all’inizio di questo millennio esercitò il Pontificato San
Gregorio VII (1073-1085), una grande personalità, che visse e governò in tempi difficili; volle la
Chiesa libera, unita e santa e per tale motivo molto soffrì, fu perseguitato e morí in esilio a
Salerno: sembrava sconfitto ed invece era un Vincitore! La luminosa figura di questo testimone
coraggioso e intrepido di Cristo e della Chiesa - la cui memoria oggi celebriamo nella Liturgia - sia
per voi ideale e stimolo a rimanere fermi e saldi nella vostra fede cristiana cattolica, senza umori e
cedimenti, convinti che la Chiesa rimane per sempre Maestra di Verità e Madre della “grazia”, fino
al termine della storia. Di gran cuore vi benedico!  

Agli ammalati  

Carissimi ammalati, amici e accompagnatori!

A VOI GIUNGA in modo speciale il mio saluto, con l’espressione del mio paterno affetto e della
mia profonda stima! In questa settimana, che segue la Pentecoste, onoriamo, in modo particolare
lo Spirito Santo. È soprattutto nella sofferenza che abbiamo bisogno dell’illuminazione interiore e
del conforto dello Spirito Santo, che ci faccia comprendere sempre più chiaramente quale è il
disegno della Provvidenza circa la nostra esistenza terrena, pellegrinaggio verso il Paradiso,
preludio alla sinfonia della felicità eterna! Invocatelo con grande fervore! Nei disagi e nelle pene
delle vostre infermità, il Divino Consolatore vi faccia sentire la suprema dignità della
partecipazione alla Vita trinitaria di Dio e della cooperazione all’opera della Redenzione. Vi
accompagnino anche sempre la mia Benedizione e la mia preghiera.  
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Agli sposi novelli  

Carissimi sposi novelli!

IL MIO PENSIERO cordiale e il mio augurio affettuoso vanno ora a voi, che avete iniziato con il
matrimonio una nuova vita e avete voluto partecipare all’udienza, per consolidare nella fede il
vostro cammino a due! Sono lieto della vostra presenza, vi ringrazio ed auspico di cuore che la
vostra preghiera sulla tomba di Pietro rimanga una data indimenticabile, a stimolo per una vita
coerente e fervorosa. La vostra presenza nel Mese di Maggio, durante l’Anno Mariano, è una
magnifica occasione per rinnovare i vostri propositi di devozione e di imitazione di Maria
Santissima.

Pregatela insistentemente con la recita del Rosario ed abbiate confidenza nel suo Cuore
Immacolato, per poter così vivere sempre nella grazia che il Sacramento vi ha donato. Vi aiuti
anche la mia Benedizione.

 

© Copyright 1988 - Libreria Editrice Vaticana

 

Copyright © Dicastero per la Comunicazione - Libreria Editrice Vaticana

9


